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· Fondatore (con Augusto Forti dell’Unesco) e Direttore della rivista internazionale di politica scientifica “Prometheus”, organo dell’International Association for Studies on Research and Society,
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Paolo Bisogno

(1932 – 1999)
Scheda biografica

Paolo Bisogno, laureato in giurisprudenza, ha iniziato la Sua attività al Cnr come ricercatore nel 1964 ed è rimasto nell’Ente fino alla Sua scomparsa il 6 febbraio 1999. Anche l’attività universitaria – dopo un breve periodo di assistentato – si è svolta seguendo l’iter concorsuale fino a professore ordinario nel 1980, ma rimanendo ricercatore del Consiglio. Non è stato quindi un universitario “prestato” alla ricerca, ma ha rappresentato la figura del ricercatore pubblico quale può essere anche oggi, in particolare nel settore delle Scienze umane. I corsi di approfondimento (per esempio quello di Information retrieval presso il M.I.T. di Boston), gli studi di logica matematica, epistemologia, teoria dei sistemi (1974-1976), bioetica sono stati tutti funzionali ad un progressivo ampliamento delle Sue competenze di politica della ricerca e politica dell’informazione e documentazione scientifica.

E’ ricercatore assegnato all’Ufficio studi e sviluppo del Cnr, istituito dal prof. Giovanni Polvani il 28 ottobre 1960 e posto alle dirette dipendenze del Presidente. L’Ufficio era diretto dal prof. Maurizio Giorgi e doveva provvedere allo studio di particolari problemi scientifici e tecnici e a produrre programmi e relazioni di carattere scientifico. Nel febbraio 1966 l’Ufficio e il Centro nazionale di documentazione scientifica e tecnica venivano riuniti dal Presidente Vincenzo Caglioti nel Servizio studi e rilevazioni; il 22 aprile 1967 Paolo Bisogno succede al prof. Giorgi come capo del Servizio. Il 19 luglio 1968 era istituito il Laboratorio sulla ricerca e sulla documentazione e inserito nell’ambito del Comitato per le ricerche tecnologiche; Bisogno, ancora ricercatore qualificato, ha l’incarico di Direttore per un quadriennio. Sotto la presidenza di Alessandro Faedo, nel febbraio 1976, il Laboratorio diventerà Istituto di studi sulla ricerca e la documentazione scientifica (Isrds).

L’assunzione di Bisogno al Cnr nel ’64 coincide con il rilancio dell’Ente e l’assegnazione al Presidente del Cnr del compito della stesura della Relazione sullo stato della ricerca scientifica e tecnologica in Italia
, dell’avviamento dei Programmi speciali (programmi di ricerca applicata destinati a risolvere particolari problemi delle imprese o ad apportare dei miglioramenti alla vita sociale), dell’avvio dei gruppi di lavoro internazionali sulla politica della ricerca scientifica in sede Ocse e di Commissione europea: tutte attività queste che ricadevano, almeno per la fase preparatoria, nell’ambito del Servizio studi. La collaborazione di Bisogno con il Presidente per la Relazione comportava un lavoro di indagine, documentazione, raccolta ed elaborazione di dati ed anche un’opera di “redazione” del testo secondo le indicazioni del Presidente (va detto che spesso Paolo Bisogno, a volte con successo, tentava di far passare una proposta o un commento che gli stava a cuore!). La partecipazione ai gruppi di lavoro internazionali, in particolare al Gruppo di politica scientifica (Prest), offriva al Direttore e ai ricercatori del Servizio l’opportunità di dibattito e confronto sulle politiche scientifiche con gli altri paesi europei.

Nel 1967 il Cnr ha finalmente la possibilità di istituire numerosi organi di ricerca, laboratori di durata quinquennale e istituti. La riorganizzazione degli organi rende quindi possibile anche l’istituzione del Laboratorio sulla ricerca e sulla documentazione. Il passaggio da ufficio a laboratorio permetterà al Direttore una notevole autonomia organizzativa (nel senso che un organo dell’Ente è svincolato dagli adempimenti burocratici più gravosi) e finalmente la programmazione dell’attività di ricerca; inoltre, si può prevedere uno sviluppo dell’organico del personale e della dotazione finanziaria. Per quanto riguarda il piano di ricerca previsto, Bisogno non cambierà il campo di attività che già era sviluppato dal Servizio studi: studi sulla politica della ricerca scientifica, studio dei problemi che formano oggetto della relazione annuale sullo stato della ricerca scientifica e tecnologica in Italia, ricerche sulla metodologia della documentazione e dell’informazione scientifico-tecnica. Erano tutti argomenti importanti da sviluppare e che il Direttore aveva già cominciato ad affrontare.

Le prime pubblicazioni di Bisogno risalgono al 1968: una riguarda lo sviluppo della tecnologia in relazione all’occupazione, un’altra ipotizza la costituzione di un servizio di documentazione e informazione, tema sul quale Egli ritornerà l’anno successivo (Programma di sviluppo dei servizi di documentazione e informazione delle Stazioni sperimentali per l’industria) e che svilupperà nel tempo, convinto dello stretto legame tra documentazione, informazione e ricerca scientifica. Il progetto del Servizio di documentazione verte su istituti di piccole dimensioni, ma specializzati in attività di ricerca tecnologica e adatti ad esercitare una influenza positiva su un intero settore merceologico; propone che questi istituti raccolgano, elaborino, classifichino e diffondano informazioni e dati pertinenti alla loro specializzazione con l’utilizzazione di “mezzi elettronici”. In questo studio si trova sia l’impostazione teorica di un servizio nazionale di documentazione e informazione scientifico-tecnica che esercita il coordinamento dei centri periferici, sia la descrizione dettagliata delle procedure di reperimento, elaborazione e diffusione della documentazione; sono indicati due aspetti dell’attività di documentazione e informazione che Bisogno ritiene fondamentali, la stretta correlazione tra informazione e attività di ricerca, in particolare quella di carattere applicato e dello sviluppo tecnologico, e l’assunto che la raccolta e diffusione delle informazioni con l’utilizzazione delle tecniche più moderne disponibili contribuisce ad avviare il processo di superamento del divario tecnologico del Paese.

Nel settore della politica della ricerca, la predisposizione della Relazione impone l’approfondimento dei temi ad essa collegati in campo nazionale (per esempio il Mezzogiorno) e l’estensione dello studio degli aspetti socio-economici dell’attività scientifica a paesi dell’America Latina e dell’Europa Orientale
. Dal momento che l’attività internazionale del Cnr comportava per l’ente la gestione della partecipazione italiana agli organismi scientifici e tecnici internazionali, per desiderio del Presidente del Cnr Bisogno partecipa quale delegato a tutti i comitati di politica scientifica e di politica dell’informazione dell’Ocse, della Commissione europea, dell’Unesco (di cui è anche consigliere scientifico), per indicare quelli che frequentava assiduamente.

L’istituzione del Laboratorio consente l’espansione dei temi di ricerca e, di conseguenza, la pubblicazione di libri ed articoli su riviste scientifiche nazionali e su quelle edite dal laboratorio stesso: Note di studi sulla ricerca, Note di bibliografia e di documentazione scientifica. A queste due collane faranno seguito il Catalogo collettivo dei periodici (posseduti da diverse istituzioni), i due periodici: Quaderni dell’Istituto di studi sulla ricerca e documentazione scientifica, Notiziario del Centro di riferimento italiano per il sistema DIANE (Direct Information Access Network for Europe), per la promozione dell’accesso all’informazione in linea. Paolo Bisogno curava personalmente l’edizione delle pubblicazioni dell’Istituto, destinate a presentare non soltanto i risultati delle ricerche svolte al suo interno o in collaborazione con ricercatori di altre istituzioni, ma a evidenziare la “funzione di presa di coscienza, d’elaborazione culturale, di dibattito e di riferimento in molti casi e per taluni temi anticipatrice”
. Le Note di bibliografia e di documentazione scientifica hanno ospitato anche l’edizione completa italiana della Classificazione decimale universale (CDU), infrastruttura tecnico-scientifica per la documentazione, che ha comportato un impegno pluriennale per la sua realizzazione. Del resto il Direttore riteneva che fosse “naturale che l’ISRDS, nell’ambito dei propri compiti istituzionali, orientasse la propria attività verso l’espletamento e l’affinamento degli strumenti conoscitivi al fine di favorire e facilitare il processo informativo tecnico, scientifico, specialistico a diversi livelli”.
Negli anni ottanta si intensifica la collaborazione (fino ad allora sporadica) con l’editore Franco Angeli di Milano, con l’avvio di una Collana di politica scientifica e di Prometheus, rivista internazionale di politica della scienza (da lui fondata con Augusto Forti dell’Unesco nel 1984). A questa Sua creatura si dedicherà fino alla fine, curando la scelta di temi sui quali iniziava a svilupparsi un dibattito internazionale e di autori e studiosi specializzati nella loro trattazione (come il Premio Nobel Ilya Prigogine). Bisogno poneva un’attenzione scrupolosa a tutto il percorso dell’edizione, dalla scelta delle copertine alla revisione delle bozze; metteva in evidenza il tema e il dibattito che ne conseguiva, mentre i Suoi interventi erano sempre molto misurati; due volte soltanto aveva riservato a se stesso l’intera pubblicazione per sviluppare i temi che riteneva dominanti e che aveva già enunciato e presentato nel decennio settanta. I titoli di questi lavori sono: Memoria del futuro. Scritti sulle immagini della scienza (1991), Il futuro della memoria. Elementi per una teoria della documentazione (1995). Nel 1983 Paolo Bisogno fonda e diventa presidente dell’Associazione italiana di documentazione avanzata (Aida), che dispone di una propria rivista Aida Informazioni, ospitata dall’Istituto fino alla sua chiusura.  Anche in questo modo si manifesta l’intenzione del Direttore che l’Istituto svolgesse in Italia una azione di coordinamento e di stimolo verso le moderne tecnologie dell’informazione e rappresentasse “un punto di riferimento nazionale per le problematiche connesse alla diffusione della telematica nei servizi di elaborazione e diffusione dell’informazione”.

L’attività di docenza universitaria, fin dal 1980, è imperniata sulla Documentazione (Facoltà – Scuola speciale per archivisti e bibliotecari dell’Università La Sapienza di Roma). Bisogno ottiene la cattedra di Informatica generale dalla Lumsa e ricopre altri incarichi presso l’università: è membro di numerose commissioni universitarie, per diversi anni consigliere d’amministrazione dell’Università La Sapienza, membro di commissioni per la sperimentazione organizzativa (Conferenza dei Rettori) didattica e di ricerca, tiene corsi di Epistemologia (per un triennio alla Luiss), conferenze su temi di politica della scienza, economia e organizzazione della ricerca presso università e istituzioni scientifiche italiane, internazionali e straniere, membro dell’Accademia delle scienze di Praga.

Nel 1982 pubblica il volume Prometeo, la politica della scienza, opera dalla quale emerge la necessità, che avvertiva sempre, di presentare i lavori in modo completo, dall’impostazione teorica allo sviluppo attuale fino alle tendenze future
. Questo spirito è sempre presente nelle sue pubblicazioni
 e anche nell’organizzazione delle sue molteplici attività.

Bisogno è stato Presidente del Comitato nazionale per le ricerche tecnologiche (1982-1988), del Consiglio di Presidenza e della Giunta amministrativa, di una lunga serie di commissioni in cui si articola l’attività del Cnr. Alla fine del periodo di presidenza del Comitato, nel Rapporto sull’attività svolta offre una serie di considerazioni sulla situazione economica del paese e in rapporto a quella internazionale, ne dà un resoconto “a testimonianza sia del tipo di azioni intraprese, sia del contributo portato per lo sviluppo ed il coordinamento della ricerca scientifica nazionale”. Nella prefazione scrive anche che “La lettura dei dati contenuti nelle sintesi (sui 21 organi di ricerca afferenti al Comitato) va dunque intesa quale base di avvio per una sempre migliore finalizzazione degli investimenti nel campo della ricerca e viene parimenti offerta, per propria iniziativa, quale riferimento parziale per un obbiettivo giudizio sull’attività in tal senso svolta nel periodo citato dal Comitato uscente”. A tale scopo presenta dettagli numerici su attività, progetti finanziati e coordinati, spese sia del Comitato sia degli organi allo scopo di offrire elementi di valutazione del lavoro compiuto dal Comitato stesso. Questo comportamento, che privilegia la trasparenza e l’informazione, risulta esemplare e coerente con l’organizzazione del Cnr. L’Ente, negli anni ottanta, beneficiava di accresciuti finanziamenti e aveva potuto avviare una serie di interventi per gli organi e il personale di ricerca, le banche di dati sulle ricerche, e di iniziative quali i Programmi finalizzati, i Progetti strategici, gli accordi con il Ministero per il Mezzogiorno, una serie di programmi internazionali. Bisogno era stato coinvolto in quasi tutte le iniziative intraprese e aveva sempre dato un contributo originale, che successivamente si è riflesso nei Suoi scritti. Era stato Presidente del Comitato di progetto del Progetto finalizzato (Pf) Edilizia, fornendo al progetto le radici culturali prima ancora dell’opportunità (sociale, politica, economica, tecnica) di condurre una impresa di tal genere. Durante il periodo della Sua presidenza, il Comitato aveva varato il Pf Energetica 2 promuovendo una collaborazione organica con l’Enea, stabilendo una complementarità tra le attività di esplorazione, ricerca e sperimentazione del Pf (presso il Cnr) e quelle di sviluppo, promozione industriale e diffusione delle applicazioni condotte dall’Enea
. L’indirizzo di attività dell’Istituto era sempre rivolto a mantenere fede allo statuto, incoraggiando la partecipazione dei ricercatori a progetti del Cnr (quando erano coerenti con le linee direttrici previste), sostenendo e ospitando peraltro per periodi limitati ricerche in settori di punta, quali la telemedicina e l’ambiente.

Alla fine del 1988, in occasione del quarantennale della Costituzione della Repubblica italiana, con la collaborazione dei ricercatori, pubblica un volume sulla politica scientifica in Italia nel periodo trascorso. L’obiettivo della pubblicazione consiste nella “raccolta puntuale e sistematica di tutti i dati disponibili relativi alla misurazione della scienza e della tecnologia italiana nel contesto internazionale nell’ultimo quarantennio, associando questa documentazione ad una riflessione sulle problematiche di politica scientifica nel loro evolversi storico e tematico fino ai giorni nostri”. Nel volume sono affrontati i temi di politica scientifica in un’ottica storica e messi in evidenza i nodi che ostacolano lo sviluppo del sistema scientifico e tecnologico del Paese; tra l’altro è presentata l’attività di valutazione che in Italia muove i primi passi (sebbene il Cnr già fornisca indici di carattere quantitativo).

Con la costituzione del ministero dell’università e della ricerca scientifica, alla fine del decennio ottanta e all’inizio degli anni novanta, il Ministro Antonio Ruberti sollecitava la collaborazione di Bisogno (Consigliere scientifico - come già detto - di tutti i ministri della ricerca che si sono succeduti dal 1964 al 1996) e dei ricercatori dell’Istituto per la redazione della Relazione (Rapporto sulla ricerca scientifica e tecnologica in Italia) del Ministro (non più del Presidente del Cnr), per l’esame della politica scientifica dell’Italia effettuato dall’Ocse, e altro. La politica scientifica del paese era ormai attribuita al Ministro, che, nel testo del disegno di legge sull’autonomia dell’università e degli enti di ricerca (ddl 5460), aveva inserito un articolo che prevedeva l’istituzione di un nuovo istituto (Istituto nazionale per gli studi e la documentazione sull’università e la ricerca scientifica e tecnologica) indipendente, nel quale avrebbe dovuto confluire l’Isrds. In questo nuovo istituto Bisogno vedeva il riconoscimento del contributo fino ad allora offerto dalla Sua attività scientifica e dagli studi dell’Isrds, da lui promossi e seguiti personalmente. In particolare, questa proposta confermava la validità della formula ispiratrice dell’Istituto - integrazione delle attività di documentazione scientifica e ricerca scientifica – che aveva adottato fin dall’inizio e valorizzato in ogni modo; anche l’afferenza dell’Isrds ad un comitato dichiaratamente interdisciplinare quale il Comitato per le ricerche tecnologiche lo dimostrava chiaramente e in tal modo aveva concesso all’Istituto una difficile ma esaltante autonomia nel perseguire obiettivi scientifici che non sempre erano condivisi fin dalla prima enunciazione. Si fa riferimento alla attenzione che Bisogno poneva all’emergere di nuovi temi di ricerca e al sostegno da offrire a questi per favorire il loro primo sviluppo (affidandone successivamente l’ampliamento ad altra più adatta istituzione). In prospettiva, il Direttore era consapevole che un istituto indipendente operante sui temi dell’Isrds avrebbe rappresentato l’opportunità di proporre strategie di politica scientifica applicando l’integrazione tra le attività svolte nell’Istituto e utilizzando gli strumenti conoscitivi disponibili “al fine di favorire e facilitare il processo informativo tecnico, scientifico, specialistico a diversi livelli”
.
Sebbene l’Istituto previsto dal disegno di legge sulle autonomie non fosse stato realizzato, l’Isrds era rimasto punto di riferimento a livello internazionale per le ricerche nel campo della politica scientifica, del diritto e dell’economia della ricerca, dell’informatica documentaria. L’attività scientifica di Bisogno interpretava in modo allargato lo statuto dell’Isrds, “con la convinzione che la scienza in generale e la ricerca in particolare presentano aspetti tali da indurre a considerarle non più solo come fattori endogeni del progresso, ma in misura sempre maggiore come fattori, motori della società, sulla quale influiscono in misura determinante”
. 

Infine, è il caso di rammentare gli scritti di Bisogno su temi relativi ai bisogni umani (oggetto di ricerche lungo tutta la Sua vita professionale), al Mezzogiorno d’Italia, alla ricerca nei paesi in via di sviluppo e su una serie di problematiche di carattere sociale, dalla protezione civile alla medicina, all’etica e alla bioetica. I giovani, la loro formazione e l’avvicinamento al lavoro scientifico rappresentano uno dei temi ai quali Bisogno ha dedicato la sua sensibilità dagli anni settanta. A tale proposito si cita il Convegno sul ruolo della scienza nella formazione e nel lavoro, organizzato nel 1997 in collaborazione con la Fondazione Noopolis, particolarmente attiva nel sostenere i giovani nell’alta  formazione. Ancora, Paolo Bisogno si è soffermato spesso sui rapporti tra la scienza e la tecnologia, che “sono l’immagine della società” e scrive che “La diffusione di informazioni scientifiche serve innanzitutto a diminuire l’ignoranza, ad elevare il livello di cultura generale, a diradare diffidenze e preconcetti … serve cioè ad educare alla razionalità, al ragionamento logico, al metodo rigoroso, a togliere paure e illusioni, con evidente vantaggio per il progresso generale e per una più cosciente partecipazione alla vita sociale”… ”il livello d’ignoranza scenderà quando alla scoperta si darà la dovuta diffusione. Non solo ne trarrà vantaggio la cultura generale ma anche la stessa scienza e il mondo degli scienziati che saranno indotti sempre più a indicare i traguardi, le conquiste raggiunte, le possibilità offerte dai nuovi ritrovati all’economia, alla salute, al lavoro, alla società. In conclusione, una maggiore diffusione delle informazioni scientifiche ai vari livelli – dal più ristretto e specialistico al più allargato e divulgativo – elimina l’isolamento e consente il controllo della società sul contributo della scienza e della politica e l’uso che di esso la politica può fare: facilita, insomma, la razionalizzazione dell’opinione pubblica … per la formazione di una società aperta”
. 
A cura di Annamaria Scarda

Roma, 6 febbraio 2009 

� La Relazione sullo stato della ricerca scientifica e tecnologica in Italia doveva essere presentato ogni anno al Consiglio dei ministri e, una volta approvata, allegata al rapporto economico presentato dal Ministro del bilancio al Parlamento. Si trattava di una relazione programmatica sulle linee di sviluppo futuro per i piani annuali e pluriennali.


� Testimoniano questo interesse all’estensione del dibattito sulla politica scientifica e sull’informazione e documentazione a paesi meno sviluppati diversi lavori scritti nel corso degli anni settanta.


� Dalla Prefazione di Bisogno al volume “15 anni di attività dell’Istituto di studi sulla ricerca e documentazione scientifica” del 1986.


� Il volume termina con la suggestiva frase: Nel mito si nascondono le origini, e nel mito si trova, con i resti del passato, la memoria del futuro.


� Riferimenti bibliografici e gran parte delle pubblicazioni a firma Paolo Bisogno sono consultabili presso il Ceris-Cnr, sede di Roma.


� Cnr, Rapporto di attività del Comitato per le ricerche tecnologiche (1982-1988).


� Dal volume sui “15 anni di attività dell’Istituto” su citato.


� Prometeo e la politica della scienza, p.273.


� Tale definizione si trova in diversi suoi scritti. Queste citazioni sono tratte da ”Il ruolo della scienza nel mondo moderno”, in RL204. Rotary in Lombardia, 1991.
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